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1. INTRODUZIONE 

Gentile Cittadino, 

il documento che sta leggendo è la Carta dei Servizi della società Abaco S.p.A. 

(di seguito per brevità denominata ABACO), Concessionaria DEI SERVIZI DI GESTIONE 

ORDINARIA, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE ORDINARIA E COATTIVA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI per il Comune di Pontedera (giusta Determinazione n. 57 del 09/02/2017 e Contratto Rep. 

15/2017 del 17/05/2017). 

Tale documento è stato predisposto secondo le indicazioni della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 4/2010, nell’ambito della più generale riforma e modernizzazione dei rapporti 

fra le Istituzioni e i Cittadini. 

Con la Carta Servizi, documento facente parte del sistema di Qualità della società, certificata 

secondo la norma ISO 9001:2008, ABACO conferma l’impegno a promuovere le relazioni con il 

Cittadino al fine di agevolarlo nell’adempimento degli obblighi tributari, instaurando un rapporto 

ispirato a criteri di fiducia, collaborazione e trasparenza. 

La Carta dei Servizi non è un semplice opuscolo informativo, ma consente al Cittadino di 

conoscere i servizi e le modalità di erogazione al fine di poter esercitare consapevolmente i propri 

diritti ed adempiere ai propri obblighi; è inoltre uno strumento per valutare, nel tempo, il nostro 

operato e promuovere le necessarie iniziative di miglioramento continuo al fine di rendere il nostro 

servizio sempre più flessibile e vicino al Cittadino. 

Per questo motivo La invitiamo a prendere visione dei contenuti del presente documento, 

offrendoci eventuali Suoi consigli e reclami che saranno considerati come strumenti preziosi al fine 

di ottimizzare la qualità dei servizi resi. 

A disposizione per ogni Sua richiesta di chiarimento. 

 Chi è ABACO 

ABACO è una società specializzata nella riscossione delle entrate degli Enti Locali e nelle attività 

connesse e complementari, da oltre 40 anni. 

La società è iscritta al n. 56 dell’Albo dei soggetti abilitati alla riscossione, liquidazione e 

accertamento dei tributi e delle entrate degli Enti Locali, istituito presso il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997. In data 26/02/2009 ABACO ha 

provveduto, in base all’art. 32 comma 7bis del D.L. 185/2008 (convertito con L.2/2009), 

all’adeguamento dei requisiti finanziari che devono possedere le società iscritte all’Albo, ed in 

particolare ad elevare ad euro 10.000.000 il proprio capitale sociale interamente versato. 
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La società nasce svolgendo il servizio di accertamento, liquidazione e riscossione dell'Imposta 

Comunale sulla Pubblicità, dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni e della Tassa Occupazione Suolo 

Pubblico. 

Negli anni, per rispondere in maniera sempre più efficace alle esigenze dei Comuni e degli altri Enti 

Locali, ABACO ha sviluppato e potenziato ulteriormente la propria gamma delle attività offerte, 

nell'ambito delle altre entrate degli Enti Locali (ICI/IMU/TASI,TARSU/TIA/TARES/TARI, 

Illuminazione votiva, Sanzioni per Violazioni al Codice della Strada, Tariffa sosta a pagamento, ecc.) 

e dei servizi connessi e complementari, tra cui in particolare quello della Riscossione Coattiva. 

 La funzione di ABACO 

ABACO, nella sua qualità di Concessionario, provvede alla gestione GESTIONE ORDINARIA, 

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE ORDINARIA E COATTIVA DELLA TASSA SUI RIFIUTI per il 

Comune di Pontedera. 

 Obiettivi e mission aziendali 

I valori cui ABACO ispira la propria attività sono: 

• impegno nell’assistenza ed informazione al Cittadino; 

• comunicazione chiara ed esaustiva; 

• utilizzo ed integrazioni delle più moderne tecnologie; 

• affidabilità e professionalità, intese a conquistare la fiducia dei Contribuenti; 

• tempestività nel dare risposte alle esigenze dei Contribuenti; 

• facilità di accesso ai servizi. 

Tutto il processo punta al raggiungimento della “qualità globale” e della gestione in “tempo reale” di 

tutte le operazioni connesse all’espletamento dell’accertamento, liquidazione e riscossione anche 

coattiva di tutte le entrate degli Enti Locali, sia di natura tributaria che patrimoniale. 

Ciò significa che, ogni operazione è costantemente supervisionata e realizzata con le migliori 

tecnologie che il mercato possa offrire, al fine di ottenere e rendere un servizio ottimale sia 

all’Amministrazione Comunale che a tutta la cittadinanza. 

 Gli standard e gli impegni di qualità 

Per garantire un’alta qualità dei servizi erogati, ABACO ha individuato gli aspetti più importanti delle 

attività svolte misurandole attraverso determinati “fattori di qualità” (standard), verificabili da parte 

degli Utenti.  

 

 



 
 

 

 

 

Sede legale: Via F.lli Cervi 6 - 35129 Padova 
E-mail certificata: info@cert.abacospa.it - C.F./P.IVA 02391510266 

 

Pag. 6 

Fattori di qualità Indicatori 

Tempestività degli aggiornamenti normativi degli 
operatori 

� Abbonamenti a riviste e quotidiani di settore 
� Rassegna stampa on-line 

Formazione degli operatori 
� Corsi di formazione e aggiornamento al 

personale  

Organizzazione generale � Numero di reclami ricevuti 

Informazione del Contribuente � Mezzi di comunicazione diretti e indiretti 

Disponibilità degli operatori 
� Disponibilità all’ascolto 
� Comportamento rispettoso e garbato 
� Fornitura di risposte esaurienti 

Semplificazione 
� Modulistica disponibile on-line 
� Possibilità di invio documentazione on-line 

Soddisfazione del Cittadino-Contribuente 
� Utilizzo di questionari di Customer Satisfaction 

� Rilevazione e monitoraggio periodici del grado di 
soddisfazione 

2. IL RAPPORTO CON I CITTADINI 

 L’informazione e l’ascolto 

L’ascolto dei Cittadini/Contribuenti è un impegno prioritario sia dell’Amministrazione Comunale che 

della concessionaria ABACO. 

Per consentire lo sviluppo della cultura del miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti e 

per incentivare la capacità di dialogo e relazione tra chi eroga la prestazione e chi la riceve, ABACO 

ha istituito per conto del Comune di Pontedera diverse forme di ascolto del Cittadino/Contribuente: 

• Rilevazioni di soddisfazione dell’utenza, per verificare il gradimento del servizio prestato. 

• Analisi dei suggerimenti e delle segnalazioni. 

• Verifica del rispetto degli standard contenuti nella Carta dei Servizi. 
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 La valutazione del servizio da parte dei Cittadini 

Per garantire un monitoraggio costante del servizio svolto dagli operatori, sono stati predisposti dei 

questionari a risposta multipla, con livelli di soddisfazione – da insufficiente a buono – su n. 5 

aspetti di qualità. 

Viene data la possibilità all’Utente di effettuare delle segnalazioni o critiche e di esprimere dei 

suggerimenti per il miglioramento continuo della qualità del servizio erogato. 

L’utenza che si rivolge allo sportello trova presente dei moduli cartacei; gli stessi sono disponibili 

anche in forma elettronica. 

Presso lo sportello di ABACO è possibile, in forma del tutto anonima, depositare il questionario in 

appositi contenitori, che a seguire verranno raccolti ed analizzati dal Responsabile per un’analisi 

trimestrale del grado di soddisfazione dell’utenza. Tali dati saranno, quindi, trasmessi anche 

all’Amministrazione Comunale per l’accertamento del livello di “customer satisfaction” dell’utenza. 

I risultati delle indagini rappresentano utili indicazioni per impostare i piani di miglioramento del 

servizio. 

 Reclami, Proposte e Suggerimenti  

Ogni Utente può presentare reclami o inoltrare suggerimenti relativamente all’erogazione del 

servizio, con particolare riferimento a quanto disposto dalla presente Carta. 

Al fine di agevolare l’Utente, il modulo di presentazione dei reclami/suggerimenti, allegato alla 

presente Carta, è reso disponibile presso tutti gli sportelli di ABACO ed è, inoltre, scaricabile anche 

dal sito www.abacospa.it (sezione ‘Contribuente’ / Modulistica / Comune di Pontedera).  

Il reclamo dovrà essere presentato, in forma scritta, mediante consegna diretta agli sportelli ABACO, 

per posta, via fax o per posta elettronica. Per ottenere una risposta il modulo dovrà contenere le 

generalità della persona che lo ha redatto, con indirizzo ed eventuale numero di telefono e la sua 

firma. L’eventuale presentazione informale (verbale diretta o telefonica) sarà considerata in ogni 

caso, ma alla stregua di semplice segnalazione alla quale non verrà, tuttavia, data risposta.  

Oltre ai reclami gli Utenti possono presentare, con le medesime modalità, proposte di miglioramento 

dei servizi e suggerimenti in merito agli stessi.  

In caso di presentazione formale, il responsabile di servizio di ABACO valuta il reclamo e risponde 

all’Utente con la massima celerità e comunque entro 30 giorni lavorativi dalla presentazione dello 

stesso. Nel caso di particolari richieste che comportino una approfondita analisi, entro tale termine 

sarà comunque inviata al Cittadino una lettera, nella quale si spiegano le ragioni della necessità di 

proroga per l’espletamento dell’intera pratica, stabilendo un ulteriore termine. 
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Se il reclamo è riconosciuto fondato saranno adottati i provvedimenti più opportuni per eliminare il 

disservizio segnalato.  

I reclami ed i suggerimenti ricevuti vengono raccolti in un report annuale e di essi si tiene conto al 

fine della redazione del piano di miglioramento della qualità. 

I reclami ed i suggerimenti dei Contribuenti sono strumenti preziosi per ottimizzare la qualità dei 

servizi di ABACO.  

3. ABACO PER IL COMUNE DI PONTEDERA 

I servizi che ABACO eroga nei confronti dei cittadini/utenti di Pontedera sono relativi alla 

“GESTIONE ORDINARIA, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE ORDINARIA E COATTIVA DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARES e TARI)”. A tal fine l’Azienda ha realizzato procedure e strumenti di 

gestione informatizzata dei dati, utilizzando le tecnologie più moderne ed innovative, che permettono 

di aumentare l’efficacia e la qualità dei servizi resi, la trasparenza nel rapporto con i Cittadini-

Utenti, nonché di gestire il carico fiscale degli Utenti, perseguendo l’obiettivi di equità fiscale e 

salvaguardando il fabbisogni finanziario dell’Ente in relazione all’integrale copertura dei costi di 

gestione del servizio “in privativa” del prelievo dei rifiuti effettuato sul territorio comunale.. 

Le prestazioni offerte e rivolte agli utenti fruitori del servizio TARI, si possono così schematizzare:  

Prestazioni Descrizione 

Attività di supporto informativo ai 
Contribuenti 

� Informazioni verbali, telefoniche o scritte su atti, leggi, 
regolamenti e delibere connesse al servizio di supporto 
svolto e sugli atti prodromici emessi dal Comune citati negli 
atti della riscossione coattiva ricevuti dai Contribuenti. 

Attività personalizzata di assistenza 
alla compilazione della modulistica 

� Aiuto nella compilazione della modulistica/istanze 
� Consulenza sui termini e sulle modalità di versamento delle 

somme dovute 

Attività di controllo 
� Controllo e verifica degli atti 
� Controllo e verifica dei pagamenti 

Appuntamenti con i Cittadini  � Consulenza programmata su richiesta del Cittadino  
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Rateazioni 
� Assistenza e consulenza in relazione alla presentazione di 

istanze di rateizzazione da parte dei Contribuenti 

Consulenza su termini di notifica e 
rilascio copie 

� Informazioni verbali e scritte in relazione ai termini ed esiti 
delle notifiche 

� Previa istanza del Contribuente, produzione e rilascio copie 
delle attestazioni di notifica/atti  

Istanza di sospensione 

� Consulenza e assistenza alla compilazione delle istanze di 
sospensione e verifica della documentazione ad esse 
allegata. 

 

4. INFORMAZIONI UTILI 

 Siti Web - Ubicazione Sedi - Orari sportello 

Il personale di ABACO è impiegato presso i locali sotto indicati al fine di favorire e facilitare il migliore 

accesso possibile alle informazioni e all’assistenza. 

ABACO 
SERVIZIO  

TARI 
SERVIZIO  

RISCOSSIONE CAOTTIVA 

Siti Web http://comunepontedera.abacospa.it/ 
http://www.abacospa.it/it/recupero-

crediti-riscossione-coattiva.php  

Sede Locale 
di Pontedera 

C.so G. Matteotti n.37 56025 Pontedera (PI) 
� Tel. 0587/299370-71 

� e-mail: tari.pontedera@abacospa.it 

 Orari apertura Sportello: 

• Lunedi- mercoledì- venerdì dalle 10.00 alle 13.00 
• Martedì e giovedì dalle 15.30 alle 17.30 

 

Sede Legale di 
Padova 

Uffici siti in Via Fratelli Cervi n. 6, 
Padova (PD). 
� Tel. 049/625730 (tasto 5)   
� e-mail: tari.Pontedera@abacospa.it 

/// 
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Sede 
Amministrativa 
di 
Montebelluna 

/// 

Uffici siti in Piazza Vienna n. 2, 
Montebelluna (TV).  
� Tel. 0423/289056    
 � Fax 0423/349944    
� e-mail: ufficiolegale@abacospa.it     

Contact Center � Tel. 0587 299370-71 
�  e-mail: tari.pontedera@abacospa.it 

 � Tel. 0423/289056    
  �  Fax 0423/349944 
 � e-mail: ufficiolegale@abacospa.it     

 

 Sito WEB TARI a disposizione degli Utenti 

Le innovazioni tecnologiche fanno ormai parte della nostra vita 

quotidiana, migliorandola e offrendoci nuove possibilità. Il quadro 

normativo attualmente vigente in materia di innovazione 

dell’Amministrazione non solo prevede la possibilità, ma impone 

l’obbligo per la Pubblica Amministrazione di usare le più moderne 

tecnologie informatiche e telematiche nei rapporti e nelle relazioni 

con Cittadini ed imprese (Codice dell’Amministrazione Digitale D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.). 

ABACO ha intrapreso un percorso di innovazione finalizzata a rendere il rapporto con il Cittadino 

ancor più trasparente e tempestivo, implementando due nuovi servizi ai quali, se desidera, potrà 

accedere anche Lei. 

Il Cittadino e le imprese registrandosi sul sito di ABACO (http://comunepontedera.abacospa.it/), 

possono accedere alle informazioni generali relative al servizio TARI, ovvero possono accedere in 

forma sicura e protetta ad una pagina personale dedicata alla consultazione delle “bollette” e/o di 

eventuali atti/comunicazioni ricevuti. 

Per accedere all’Area Riservata l’Utente dovrà rivolgersi direttamente presso la Sede Locale di 

ABACO per la sottoscrizione al servizio e per l’identificazione personale. 

Tramite l’Area Riservata l’Utente può visualizzare in particolare:  

1. I documenti emessi a suo carico, contenente anche indicazioni, per ogni singolo documento, 

del totale dovuto; 

2. Il dettaglio di tutti i pagamenti effettuati; 

3. L’eventuale importo di quanto ancora complessivamente dovuto. 
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L’Utente potrà altresì accedere al dettaglio di ogni singolo documento, ottenerne una copia in 

formato pdf e presentare in via telematica le denunce le denunce di variazione e/o cessazione delle 

Utenze, ovvero eventuali dichiarazioni per usufruire delle agevolazioni previste dal Regolamento. 

Le richieste non debitamente compilate, o prive del consenso al trattamento dei dati, saranno 

cestinate e non consentiranno, quindi, di usufruire del servizio. Tali dati saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità del servizio in oggetto e non saranno comunicati a terzi. 

5. TASSA SUI RIFIUTI TARES/TARI - VADEMECUM PER IL 
CONTRIBUENTE 

 Per Info e Contatti 

ABACO SERVIZIO TARI  

Sito Web http://comunepontedera.abacospa.it 

Sede Locale di 
Pontedera 

C.so G. Matteotti n.37 56025 Pontedera (PI) 
� Tel. 0587/299370-71 

� e-mail: tari.pontedera@abacospa.it 

 Orari apertura Sportello: 

• Lunedi- mercoledì- venerdì dalle 10.00 alle 13.00 
• Martedì e giovedì dalle 15.30 alle 17.30 

 

Sede Legale di Padova 
Uffici siti in Via Fratelli Cervi n. 6, Padova (PD). 
� Tel. 049/625730 (tasto 5)   
� e-mail: tari.pontedera@abacospa.it  

Contact Center � Tel. 0587/299370-71 
�  e-mail: tari.pontedera@abacospa.it 

 Quali sono i riferimenti normativi che riguardano la TARI? 

Il tributo è stato istituito dall'art. 1 commi 639 - 705 della Legge 27/12/2013 n. 147 successivamente 

integrata dal D.L. n. 16/2014, convertito in Legge n. 68/2014. Le modalità di applicazione sono 

definite dal Regolamento TARI pubblicato nella sezione “Regolamenti e Tariffe” del sito Web di cui 

al punto 5.1. 
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 Come devo fare per… 

Come si calcolo il dovuto della TARI? 

Il Tributo è composto da una quota fissa ed una variabile calcolate secondo il c.d. “metodo 

normalizzato” di cui al D.P.R. 158/99. Sono pertanto considerati sia la superficie che il numero dei 

componenti, (se si tratta di utenze domestiche), oppure la categoria tariffaria di appartenenza (se si 

tratta di utenze non domestiche). Si rimanda al Regolamento TARI per verificare eventuali 

possibilità di usufruire di riduzioni e/o agevolazioni sul carico tariffario. 

Dove posso leggere il Regolamento TARI? 

Può trovare il Regolamento sul sito istituzionale del Comune, nella sezione “Regolamenti e Tariffe” 

del Sito Web TARI, oppure può rivolgersi all'Ufficio TARI di ABACO sito presso la sede comunale 

sita in C.so G Matteotti n. 37 - 56025 Pontedera (PI). 

Entro quanto tempo devo denunciare una nuova posizione, dichiarare la variazione di 

superficie o la fine occupazione per interrompere il pagamento del tributo? 

I termini per dichiarare l'attivazione di una nuova posizione tributaria, la variazione di superficie o la 

fine occupazione, possono essere verificati consultando il Regolamento TARI. 

Come si denuncia l'attivazione/variazione/cessazione della posizione tributaria? 

La denuncia è un atto da prodursi in forma scritta compilando gli appositi moduli di dichiarazione 

consultabile e scaricabili nella sezione “Modulistica” del presente sito. Il modulo debitamente 

compilato e sottoscritto dal contribuente dovrà essere consegnato all’Ufficio TARI di ABACO o 

trasmesso a mezzo mail. 

E' decaduto il presupposto per il pagamento del tributo, ma ho ricevuto un avviso di 

pagamento che calcola il tributo fino ad una data successiva. Cosa posso fare? 

Se ha già ricevuto la richiesta di pagamento di acconto o di saldo, senza che essa tenga conto dei 

reali mesi di detenzione dell’utenza TARI, è necessario contattate l’Ufficio TARI di ABACO, per 

richiedere il ricalcolo dell’avviso di scadenza ricevuto. Contestualmente è necessario presentare 

l’apposita denuncia di cessazione scaricabile nella sezione “Modulistica” del sito Web di cui al punto 

5.1. Nel caso in cui avesse già provveduto ad eseguire il versamento del Tributo relativo all'ultimo 

avviso, sarà necessario chiedere il rimborso della somma versata in eccedenza, mediante la 

presentazione del modulo di rimborso, scaricabili sempre dalla sezione “Modulistica” del Sito. 

Quali sono le riduzioni/agevolazioni previste? Come posso ottenerle? 

La invitiamo a consultare il Regolamento TARI del Comune per conoscere quali 

riduzioni/agevolazioni sono previste. Nel regolamento stesso sono indicati i modi e i termini per 

presentare tutta la documentazione necessaria al fine dell’ottenimento dell’agevolazione richiesta. 
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I componenti del nucleo familiare sono aumentati/diminuiti, posso/devo comunicarlo? 

Secondo il Regolamento comunale i soggetti "residenti" non devono dichiarare il numero dei 

componenti. Essi sono automaticamente aggiornati in base alle informazioni comunicate 

dall'anagrafe comunale. Deve essere dichiarato solo l'eventuale aumento/diminuzione di persona 

"coabitante". 

Qualora ravvisasse una difformità tra i reali componenti ed il numero indicato nell’avviso a Lei 

recapitato, Le chiediamo di comunicare ad ABACO eventuali differenze, mediante contatto 

telefonico, mail o recandosi presso l’Ufficio Locale c/o la sede comunale. 

Mi aspetto di ricevere un avviso di pagamento ma ancora non è arrivato, perché? 

Il valore del tributo calcolato potrebbe essere sotto la soglia di richiesta di pagamento prevista dal 

regolamento comunale. In questi casi non è inviato alcun avviso di pagamento. In alternativa, 

potrebbe dipendere da un disguido nel recapito, e contattando il servizio al contribuente sarà 

possibile verificare la correttezza dell'indirizzo e chiederne la modifica oppure richiedere solo la 

ristampa dell'avviso. Per verificare queste eventualità è a sua disposizione l’Ufficio TARI di ABACO.  

Cosa succede se non pago o se pago in ritardo? 

Per i mancati o tardivi pagamenti TARI potrebbe ricevere un avviso di accertamento con l’addebito 

delle relative sanzioni e dei relativi interessi così come stabilito dalla normativa nazionale e ribadito 

dal Regolamento TARI del Comune. Tuttavia, nel caso in cui il contribuente volesse provvedere al 

pagamento oltre la scadenza indicata in bolletta, ma comunque nei termini previsti per legge, è 

possibile usufruire dell’istituto del Ravvedimento Operoso; ABACO è disponibile per fornire 

informazioni e assistenza al riguardo.  

 Che cos’è un Avviso di Pagamento / Sollecito? 

L’avviso di pagamento (comunemente detto “Sollecito”) è emesso da ABACO, poiché non risulta 

versata (in parte o totalmente) la TARI dell’anno di riferimento. Questo provvedimento viene 

notificato a mezzo posta con Raccomandata A/R e deve essere pagato, al fine di non incorrere in 

aggravi di sanzioni ed interessi moratori, entro 60 giorni dal suo ricevimento. Qualora l’Utente 

interessato dalla notifica di questo atto, avesse regolarmente effettuato il pagamento della TARI, è 

pregato di contattare l’Ufficio TARI di ABACO, al fine di consentire l’aggiornamento dei dati e di 

procedere con l’annullamento dell’avviso emesso. 

 Che cos’è un Avviso di Accertamento per Omesso/Parziale pagamento? 

L’avviso di Accertamento per Omesso/Parziale pagamento è emesso da ABACO, poiché non risulta 

versata (in parte o totalmente) la TARI dell’anno di riferimento, già “sollecitata” con l’avviso di cui al 

precedente punto 5.4. Questo provvedimento viene notificato a mezzo posta con Raccomandata 

A/R e deve essere pagato, al fine di non incorrere in ulteriori aggravi a seguito dell’avvio della 
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Riscossione Coattiva, entro 60 giorni dal suo ricevimento. Qualora l’Utente interessato dalla notifica 

di questo atto, avesse regolarmente effettuato il pagamento della TARI, è pregato di contattare 

l’Ufficio TARI di ABACO, al fine di consentire l’aggiornamento dei dati e di procedere con 

l’annullamento dell’Avviso di Accertamento. 

 Che cos’è un Avviso di Accertamento per Infedele Denuncia? 

Il Concessionario, nel corso della propria gestione è tenuto ad effettuare i controlli per contrastare il 

forme di elusione della TARI. A tal fine, quindi, ABACO effettua azioni mirate per controllare la 

corretta dichiarazione presentata dall’utente, con particolare riferimento alle superfici dichiarate e/o 

alla categoria tariffaria di appartenenza. L’Utente può essere chiamato a fornire dati ed informazioni 

utili, per la corretta definizione della pretesa TARI, medianti la notifica di una lettera di richiesta dati. 

L’avviso di Accertamento per Infedele Denuncia è emesso, poiché è stato accertato una difformità 

tra i dati riscontrati da ABACO e i dati denunciati dall’Utente (ovvero quelli che annualmente sono 

riportati nelle “bollette”). Questo provvedimento viene notificato a mezzo posta con Raccomandata 

A/R e deve essere pagato, al fine di non incorrere in ulteriori aggravi a seguito dell’avvio della 

Riscossione Coattiva, entro 60 giorni dal suo ricevimento. Su questo provvedimento è possibile 

esercitare: 

• l’Istituto dell’Autotutela, per chiedere l’annullamento o il riesame dell’avviso di accertamento; 

• l’Istituto dell’Accertamento con Adesione, per definire la corretta pretesa tributaria; 

• il Ricorso alle Commissioni Tributarie. 

 Che cos’è un Avviso di Accertamento per Omessa Denuncia? 

Il Concessionario, nel corso della propria gestione è tenuto ad effettuare i controlli per contrastare il 

forme di evasione della TARI. A tal fine, quindi, ABACO effettua azioni mirate per controllare se tutte 

le utenze domestiche e/o non domestiche sono regolarmente iscritte alla TARI e di conseguenza i 

soggetti detentori di riferimento, provvedono al pagamento del tributo. E’ possibile quindi che ad 

alcuni utenti sia notificato un Avviso di Accertamento per Omessa Denuncia, poiché l’utenza (o le 

utenze) detenuta non risulta regolarmente iscritta in TARI. Anche in questo caso, l’Utente può essere 

chiamato a fornire dati ed informazioni utili, per la corretta definizione della pretesa TARI, medianti 

la notifica di una lettera di richiesta dati. Questo provvedimento viene notificato a mezzo posta con 

Raccomandata A/R e deve essere pagato, al fine di non incorrere in ulteriori aggravi a seguito 

dell’avvio della Riscossione Coattiva, entro 60 giorni dal suo ricevimento. Anche su questo 

provvedimento è possibile esercitare: 

• l’Istituto dell’Autotutela, per chiedere l’annullamento o il riesame dell’avviso di accertamento; 

• l’Istituto dell’Accertamento con Adesione, per definire la corretta pretesa tributaria; 

• il Ricorso alle Commissioni Tributarie. 
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6. RISCOSSIONE COATTIVA - VADEMECUM PER IL CONTRIBUENTE 

 Per Info e Contatti 

SEDI ABACO SERVIZIO  
RISCOSSIONE CAOTTIVA 

Sito WEB 
http://www.abacospa.it/it/recupero-crediti-riscossione-

coattiva.php 

Sede Locale di 
Pontedera 

C.so G. Matteotti n.37 56025 Pontedera (PI) 
� Tel. 0587/299370-71 

� e-mail: tari.pontedera@abacospa.it 

 Orari apertura Sportello: 

• Lunedi- mercoledì- venerdì dalle 10.00 alle 13.00 
• Martedì e giovedì dalle 15.30 alle 17.30 
•  

Sede Amministrativa di 
Montebelluna 

 
Uffici siti in Piazza Vienna n. 2, Montebelluna (TV). 

� Tel. 0423/289056 
� Fax 0423/349944 

� e-mail: ufficiolegale@abacospa.it 

Contact Center 

 
� Tel. 0423/289056 
�  Fax 0423/349944 

� e-mail: ufficiolegale@abacospa.it 

  

 Che cos’è l’ingiunzione fiscale? 

L’ingiunzione fiscale è il provvedimento amministrativo col quale viene ordinato al Contribuente di 

pagare, nel termine di 30 giorni dalla notifica, quanto dovuto all’ente creditore. 

Si tratta di uno strumento disciplinato dal Regio Decreto n. 639 del 1910 e s.m.i..  

A seguito della fase di accertamento di un tributo e/o entrata comunale, ovvero della notifica di un 

sommario processo verbale per il recupero di sanzioni amministrative per violazioni del Codice della 

Strada, se la pretesa non viene pagata, il debito può definirsi certo, liquido ed esigibile, e sarà posto 

in riscossione coattiva, ovvero produrrà una ingiunzione. L’ingiunzione è un atto che cumula in sé la 
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duplice natura di titolo esecutivo e di atto prodromico all’esecuzione coattiva; l’equivalente, dunque, 

di quello che nel processo civile ordinario è l’atto di precetto (art. 480 c.p.c.). 

Qualora l’ingiunzione di pagamento non sia pagata, i Comuni ed i Concessionari iscritti all’albo di 

cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, procedono alla riscossione coattiva 

delle somme risultanti dall’ingiunzione, secondo le disposizioni contenute nel titolo II del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili. 

Le procedure che il Concessionario della Riscossione attiverà nei confronti del Cittadino moroso 

sono: 

1) Procedure Cautelari: fermo beni mobili registrati (art. 86 D.p.r. 602/1973); iscrizione ipotecaria 

(art. 77 D.p.r. 602/1973). 

2) Procedura esecutive previste e consentite dal titolo II del D.p.r. 602/1973: pignoramento dei 

crediti presso terzi (stipendio, pensione, conto corrente bancario, fitti e pigioni), pignoramento 

beni mobili, espropriazione dei beni immobili. 

 Cosa fare in caso di notifica di ingiunzione fiscale? 

Il Contribuente che riceve un’ingiunzione fiscale deve controllare attentamente l’atto ricevuto, 

l’importo e la data di notifica. Si ricorda che il mancato ritiro dell’atto di Ingiunzione presso gli uffici 

postali o la casa comunale perfeziona comunque la notifica per compiuta giacenza e consente al 

concessionario di attivare tutte le ulteriori procedure. 

 Pagamento dell’Ingiunzione fiscale  

Se il Contribuente riconosce che le somme ingiunte sono dovute deve effettuare il pagamento entro 

30 giorni dalla data di notifica dell’ingiunzione per evitare l’aggravio degli ulteriori interessi moratori 

e spese dovute al procedere delle attività di riscossione coattiva. 

Al documento è sempre allegato il bollettino di conto corrente postale precompilato attraverso cui 

fare il pagamento di quanto dovuto. Nel testo del documento sono poi indicati gli ulteriori canali 

utilizzabili per saldare la pretesa che possono variare da Comune a Comune (sportelli del 

concessionario, banche, Lottomatica, pagamento on-line, cassa automatica, ecc). Per informazioni 

sulle modalità di pagamento messe a disposizione per il Comune di PONTEDERA contattare il 

Contac Center o accedere alla pagina dedicata del Sito Abaco. 

 È possibile pagare oltre la scadenza del termine? 

L’importo richiesto con il documento porta a saldo la pretesa se il pagamento è effettuato entro il 

termine di scadenza indicato nell’atto. Per effettuare un pagamento liberatorio oltre la scadenza del 

termine è necessario contattare gli Uffici di ABACO al fine di conoscere il nuovo importo dovuto, in 
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quanto la pretesa potrebbe essere aumentata per il maturare di interessi ovvero per l’attivazione di 

ulteriori procedure esecutive. 

 È possibile pagare a rate? 

Qualora il Contribuente non fosse nelle condizioni economiche per pagare, nel termine indicato 

nell’ingiunzione fiscale di 30 giorni dalla notifica, l’importo totale, può chiedere la rateazione del 

debito contattando, per informazioni e assistenza, gli Uffici di ABACO.  

Le modalità della dilazione, il numero delle rate e i criteri di decadenza sono regolate 

convenzionalmente con l’Ente creditore. Finché i pagamenti sono regolari, il Contribuente non è più 

considerato inadempiente ed è al riparo da eventuali azioni cautelari o esecutive (fermi, ipoteche, 

pignoramenti).  

L‘ISTANZA DI RATEIZZAZIONE può essere scaricata direttamente dal sito 

http://www.abacospa.it/it/recupero-crediti-riscossione-coattiva.php. 

 Cosa succede se non viene rispettato il piano rate concesso? 

È necessario attivarsi immediatamente per comunicare ad ABACO il mancato pagamento della rata 

e verificare compatibilmente con il Regolamento di rateizzazione dell’Ente creditore un termine 

diverso per il pagamento di quanto dovuto.  

Qualora si incorra nella decadenza dal beneficio della rateazione l’importo residuo diventa 

riscuotibile per intero, in unica soluzione senza necessità che tale situazione sia comunicata al 

debitore. 

 PROCEDURE CAUTELARI: Il fermo amministrativo dei beni mobili registrati 

Il fermo amministrativo è un provvedimento noto in gergo giornalistico come “ganasce fiscali” e può 

colpire autoveicoli, motoveicoli, aeromobili, barche e navi; cioè tutti quei beni che, dai Pubblici 

Registri Mobiliari (P.R.A., Registro Navale, ecc.), risultano essere intestati al Contribuente. 

Il Concessionario della Riscossione notifica al Contribuente una lettera di preavviso di iscrizione del 

fermo amministrativo contenente la richiesta di pagamento del dovuto entro 30 giorni dalla data di 

notifica del preavviso stesso, con l’avvertenza che, in difetto, il fermo del bene diventerà operativo a 

tutti gli effetti previa trascrizione nel Pubblico Registro Automobilistico. Per effetto della trascrizione 

il veicolo sottoposto a fermo non può circolare e non è coperto dall’assicurazione in caso di sinistro. 

Inoltre la violazione del divieto di cui al punto precedente comporta l’applicazione delle sanzioni 

amministrative previste dal Codice della Strada. 

Il provvedimento di fermo comporta l’inopponibilità al Concessionario della Riscossione di successivi 

atti dispositivi del bene; ciò significa che, se non viene pagato il debito che ha dato origine alla 
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procedura, il Concessionario può sottoporre a pignoramento il bene fermato e venderlo all’asta, 

anche se nel frattempo l’auto è passata in proprietà ad un terzo a seguito di vendita. 

La cancellazione del fermo è effettuata a cura del Contribuente presso il PRA previa esibizione del 

provvedimento di revoca che il Concessionario rilascerà all’atto del saldo degli importi dovuti. Nel 

caso, invece, il debito venga annullato per discarico dell’Ente Impositore, la cancellazione è 

effettuata gratuitamente dal Concessionario. 

 PROCEDURE CAUTELARI: L’ipoteca sugli Immobili 

È una procedura cautelare che colpisce uno o più immobili di proprietà del Contribuente moroso. È 

una vera e propria ipoteca legale, una garanzia reale, che attribuisce al Concessionario della 

Riscossione il diritto ad una soddisfazione con preferenza sul prezzo del ricavato dell’espropriazione. 

Il Concessionario della Riscossione notifica al Contribuente una lettera di preavviso di iscrizione di 

ipoteca contenente la richiesta di pagamento del dovuto e l’indicazione dei beni immobili interessati 

nel procedimento, con l’avvertenza che, in difetto di pagamento o di impugnazione nei termini sarà 

apposto il vincolo sugli stessi. 

Contemporaneamente all’iscrizione dell’ipoteca (che viene effettuata per un valore doppio del debito 

comprensivo di interessi di mora, compensi e spese per procedure maturate), il Concessionario della 

Riscossione notifica al debitore una lettera di comunicazione dell’iscrizione dell’ipoteca, nella quale 

si invita al pagamento onde evitare la successiva vendita dell’immobile all’asta. Se il debito che ha 

dato origine all’ipoteca non risulta nel frattempo pagato, il Concessionario della Riscossione può 

iniziare gli atti esecutivi di espropriazione e vendita, nei limiti indicati dalla normativa vigente.  

 PROCEDURE ESECUTIVE: Il pignoramento di crediti presso Terzi 

Con questo atto esecutivo il Concessionario della Riscossione procede al pignoramento di crediti 

che il Contribuente moroso vanta presso Terzi. È il caso delle retribuzioni che il dipendente 

percepisce mensilmente dal datore di lavoro, delle pensioni corrisposte da Enti Previdenziali, dei 

crediti presso i committenti per le prestazioni professionali svolte dai lavoratori autonomi, dei fitti per 

locazioni di immobili, ecc. Nel caso il Contribuente sia titolare di un rapporto di lavoro subordinato, 

sarà trasmessa direttamente al datore di lavoro la richiesta di rendere la dichiarazione 

sull’ammontare della retribuzione percepita e contestualmente gli sarà intimato di versare 

direttamente al Concessionario parte della retribuzione dovuta al Contribuente-dipendente sino alla 

concorrenza del debito. Le somme dovute a titolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative 

al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, possono essere 

pignorate in misura pari ad un decimo per importi fino a 2.500 euro e in misura pari ad un settimo 

per importi superiori a 2.500 euro e non superiori a 5.000 euro. Le somme dovute a titolo di stipendio, 

di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a 
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causa di licenziamento, devono superare l’importo di 5.000 euro. Nel caso di accredito delle somme 

suddette sul conto corrente intestato al debitore, gli obblighi del terzo pignorato non si estendono 

all'ultimo emolumento accreditato allo stesso titolo. In tutti gli altri casi (lavoro autonomo, prestazioni 

professionali, etc.) sarà invece il Giudice dell’Esecuzione, previa citazione e successiva 

dichiarazione positiva del Terzo, ad emettere ordinanza di assegnazione di importo corrispondente 

al credito per il quale si procede. 

 PROCEDURE ESECUTIVE: Il pignoramento immobiliare 

È l’atto esecutivo del Concessionario con il quale ha inizio la procedura per la vendita all’asta 

dell’immobile di proprietà del Contribuente. Il pignoramento immobiliare, solitamente successivo 

all’ipoteca, può essere effettuato subito nel caso di debiti superiori ad euro 120.000. Il pignoramento 

immobiliare non può aver luogo al di sotto di tale limite quantitativo; al contrario, salvo che gli immobili 

non siano colpiti da pignoramento immobiliare esperito da altri soggetti creditori, è sempre possibile 

attivare l’ipoteca, in quanto procedura cautelare e non esecutiva. 

 PROCEDURE ESECUTIVE: Il pignoramento mobiliare 

Il pignoramento mobiliare è l’atto esecutivo con il quale il Concessionario, tramite gli Ufficiali di 

Riscossione, procede al pignoramento dei beni mobili registrati di proprietà del debitore presso 

l’abitazione del Contribuente oppure nei locali dove, in qualità di titolare, svolge la sua attività 

professionale, commerciale o artigianale ovvero anche presso terzi che ne abbiano la detenzione. I 

beni mobili pignorati, in caso di mancato pagamento, sono poi venduti all’asta. 

 PROCEDURE ESECUTIVE: Il pignoramento dei beni mobili registrati 

In particolare, oltre che nelle forme previste dall’art. 518 C.p.c., il pignoramento di autoveicoli, 

motoveicoli e rimorchi può essere eseguito, in base alle disposizioni del successivo art. 521 bis, 

anche mediante notificazione al debitore di un atto nel quale si indicano esattamente, con gli estremi 

richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione nei pubblici registri, i beni e i diritti che si intendono 

sottoporre ad esecuzione, e gli si fa l'ingiunzione prevista dall'art. 492 C.p.c. L’atto di pignoramento 

contiene altresì l'intimazione a consegnare entro dieci giorni i beni pignorati (nonché i titoli e i 

documenti relativi alla proprietà e all'uso dei medesimi) all'istituto vendite giudiziarie autorizzato ad 

operare nel territorio del circondario nel quale è compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, 

il domicilio, la dimora o la sede, o in mancanza a quello più vicino. 

Dalla notifica dell’atto di pignoramento il debitore è costituito custode dei beni e di tutti gli accessori, 

con gli obblighi e i doveri previsti dalle vigenti norme in materia civile e penale e senza diritto a 

compenso alcuno. La custodia è poi assunta, al momento della consegna del bene pignorato, 

dall'istituto vendite giudiziarie che ne dà immediata comunicazione al creditore pignorante, a mezzo 

posta elettronica certificata ove possibile. 
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Trascorso il termine di dieci giorni dalla notifica dell’atto, il pignoramento va trascritto presso il 

Pubblico Registro Automobilistico tenuto dall’Aci e si provvede con la successiva istanza di 

assegnazione o di vendita dei beni pignorati. 

Dalla data di trascrizione del provvedimento, gli Organi di polizia che accertano la circolazione dei 

beni pignorati procedono al ritiro della carta di circolazione (nonché, ove possibile, dei titoli e dei 

documenti relativi alla proprietà e all'uso degli stessi) e alla consegna dei beni stessi all'istituto 

vendite giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale è compreso il luogo 

in cui i beni pignorati sono stati rinvenuti. 

La Compagnia Assicurativa che ha assicurato il bene pignorato, in caso di sinistro accaduto in 

violazione del provvedimento di pignoramento, può far valere il diritto di rivalsa ai sensi dell’art. 1900 

del Codice civile. 

7. TUTELA E DIRITTI DEL CONTRIBUENTE 

La legge mette a disposizione del Contribuente diversi istituti mediante i quali è possibile sanare 

possibili errori oppure difendersi dagli atti ritenuti illegittimi (Avvisi di Accertamento, Ingiunzioni 

Fiscali, Preavvisi di Fermo, ecc.). 

I principali Istituti a tutela dei diritti del Contribuente sono: 

� Autotutela (applicabile sia alle fasi di Accertamento e che a quelle di Riscossione Coattiva); 

� Accertamento con Adesione (applicabile alle sole fasi di Accertamento); 

� Richiesta di sospensione delle procedure di riscossione (applicabile alle sole fasi di 

Riscossione Coattiva);. 

� Reclamo/Mediazione per i crediti tributari secondo rigidi limiti di importo (applicabile sia alle 

fasi di Accertamento e che a quelle di Riscossione Coattiva); 

� Impugnazione davanti all’Organo Giudiziario Competente (applicabile sia alle fasi di 

Accertamento e che a quelle di Riscossione Coattiva). 

Se il Contribuente, dopo attenta verifica dell’atto ricevuto, ha dei dubbi in merito alla somma richiesta 

deve reperire tutta la documentazione a sostegno delle proprie ragioni e contattare gli uffici di 

ABACO al fine di verificare la propria posizione e/o chiarire i propri dubbi in relazione all’atto ricevuto. 

 L’Istituto dell’Autotutela 

L’autotutela consiste nel potere dell’Amministrazione Pubblica di correggere o annullare i propri atti 

che in sede di riesame siano riconosciuti illegittimi o infondati. 

I casi più frequenti di annullamento di un atto si hanno quando l’illegittimità deriva da: 

� Errore di persona o di soggetto passivo. 
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� Evidente errore logico. 

� Errore sul presupposto del tributo. 

� Doppia imposizione. 

� Mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti. 

� Mancanza di documentazione, successivamente sanata entro i termini di decadenza. 

La correzione può avvenire a seguito di istanza presentata dal Contribuente ad ABACO oppure 

essere conseguente ad una iniziativa propria dell’ufficio. L’esercizio dell’autotutela è, comunque, 

una facoltà discrezionale il cui mancato esercizio non può costituire oggetto di impugnazione. 

L’autotutela può essere esercitata anche se è pendente un giudizio oppure se l’atto è divenuto ormai 

definitivo perché sono decaduti i termini per ricorrere e anche se è stato presentato ricorso ma 

questo è stato respinto, con sentenza passata in giudicato, per motivi di ordine formale. Tale potere 

non è invece ammesso quando il ricorso è stato respinto per motivi riguardanti il merito della 

controversia e la sentenza sia divenuta definitiva. 

 L’Istituto dell’Accertamento con Adesione 

COS’È? 

L’accertamento con adesione (detto anche concordato) è normato dal decreto legislativo 19 giugno 

1997, n. 218; consiste in un accordo tra il Concessionario/Ente Impositore ed il contribuente, per 

definire la pretesa tributaria senza dover necessariamente incorrere nel contenzioso tributario. 

L’Accertamento con Adesione rappresenta quindi un’opportunità per il contribuente, che avendo 

ricevuto un avviso di accertamento, ha la possibilità di aprire una finestra di dialogo con il 

Concessionario/Ente Impositore, potendo presentare nuovi elementi o dati, al fine di poter ridiscutere 

la propria posizione tributaria.  

CHI PUÒ “ADERIRE”?  

Tutti i contribuenti che hanno ricevuto un Avviso di Accertamento TARI per Infedele o Omessa 

Denuncia. Restano escluse dalla definizione con adesione le controversie concernenti gli avvisi di 

liquidazione della TARI, costituendo queste una mera attività di liquidazione delle dichiarazioni 

(Avviso di Accertamento per omesso o parziale versamento).  

I VANTAGGI  

L’accertamento con adesione offre al contribuente e all’ufficio la possibilità di ridefinire la pretesa 

tributaria attraverso un contradditorio nel quale possono essere presentati nuovi dati e documenti. 

Se il procedimento di accertamento con adesione si conclude positivamente, il contribuente 

usufruisce anche di un altro vantaggio: la riduzione delle sanzioni a un terzo del minimo. 
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COME FUNZIONA 

La procedura può essere avviata sia da ABACO sia dal Contribuente.  

Se l’iniziativa è mossa propedeuticamente da ABACO, ovvero prima della notifica dell’avviso 

di accertamento, l’ufficio invita il contribuente a un confronto diretto al fine di verificare i presupposti 

per un’eventuale ridefinizione della maggior TARI dovuta. L’invito deve indicare giorno e luogo del 

contraddittorio, i periodi di Tassa interessati e altri elementi rilevanti per l’accertamento. Il 

contribuente non è obbligato a presentarsi, ma nel caso in cui riceva successivamente un avviso di 

accertamento non potrà ricorrere alla procedura di adesione.  

Se invece il contribuente ha ricevuto un avviso di accertamento per omessa o infedele 

denuncia, può presentare la domanda che va consegnata direttamente, o inviata tramite posta, 

all’ufficio TARI di ABACO, entro 60 giorni dalla notifica e prima di impugnarlo. Entro 15 giorni dal 

ricevimento della domanda, l’ufficio invita il contribuente a comparire. Il termine per presentare 

ricorso è sospeso per 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. Se nel frattempo il 

contribuente però presenta ricorso, rinuncia automaticamente ad avvalersi dell’adesione. In 

caso di ridefinizione condivisa dalle parti della maggiore Tassa dovuta, si stipula un atto che indica 

gli elementi e le motivazioni dell’adesione, la tassa, la sanzione ed i relativi interessi. La procedura 

si conclude soltanto con il versamento degli importi dovuti, o della prima rata, se il contribuente ha 

optato per il pagamento rateale.  

COME VERSARE 

Il contribuente può versare le somme dovute in un’unica soluzione, entro 20 giorni dalla stipula 

dell’accordo, o può scegliere il pagamento rateale, in base al piano di rientro che sarà definito 

durante l’accertamento con adesione. La prima rata va versata entro 20 giorni dalla redazione 

dell’atto. In caso di pagamento rateale non vengono richieste garanzie. Il pagamento va effettuato 

tramite modello F24. 

 La sospensione delle procedure di riscossione (L. di stabilità 2013 e s.m.i.) 

Si può chiedere la sospensione della riscossione direttamente ad ABACO, qualora le somme 

richieste siano state interessate da: 

� prescrizione o decadenza del credito sotteso, intervenuta in data antecedente a quella in cui il 

ruolo è reso esecutivo; 

� provvedimento di sgravio emesso dall’Ente Creditore; 

� sospensione amministrativa o giudiziale; 

� sentenza che abbia annullato in tutto o in parte la pretesa dell’Ente creditore, emesse in un 

giudizio al quale ABACO non ha preso parte; 

� pagamento già effettuato in precedenza e non considerato. 
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Il Contribuente deve attestare la sussistenza di queste circostanze tramite un'apposita dichiarazione 

cui va allegata la relativa documentazione probatoria (es: provvedimento di sgravio emesso dall'Ente 

creditore, provvedimento di sospensione amministrativa o giudiziale, ricevuta del versamento 

effettuato). Tale istanza deve essere consegnata ad ABACO via fax, via email o tramite 

raccomandata a/r. 

L'istanza di sospensione va presentata entro 90 giorni dalla notifica: 

� del primo atto di riscossione utile (Ingiunzione di pagamento); 

� di un atto (non necessariamente il primo) della procedura cautelare o esecutiva. 

Una volta ricevuta l'istanza, ABACO deve sospendere immediatamente ogni iniziativa per la 

riscossione e trasmette l'istanza e la documentazione allegata all'Ente creditore, per la verifica della 

sua fondatezza. Se trascorrono 220 giorni dalla richiesta senza che l’Ente verifichi/risponda, quel 

particolare debito sarà annullato. Se invece i documenti inviati non sono ritenuti idonei, l’Ente 

comunica ad ABACO di riprendere le attività. 

Se il Contribuente presenta documenti falsi o contraffatti, è soggetto alle sanzioni penali previste 

dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, oltre alla sanzione amministrativa dal 100% al 200% delle somme 

dovute, con un minimo di 258 euro (ai sensi dell'art. 1 comma 541 della Legge di Stabilità 2013).  

L‘ISTANZA DI SOSPENSIONE può essere scaricata direttamente dal sito 

http://www.abacospa.it/it/recupero-crediti-riscossione-coattiva.php. 

 Il reclamo/mediazione (Istituto previsto per sole entrate tributarie) 

Con riferimento alle sole controversie tributarie di valore non superiore ad euro 20.000, importo 

elevato ad euro 50.000 per gli atti impugnabili notificati a decorrere dal 1° gennaio 2018, il novellato 

art 17 bis D. Lgs. n. 546/1992 (risultante dalle modifiche apportate dall’art. 9 del D. Lgs. 156/2015 e 

da ultimo dall’art. 10 del D.L. 50/2017, convertito dalla L. 96/2017) prevede l’istituto del 

reclamo/mediazione. Tale strumento si colloca in un momento pre-processuale e ha la funzione di 

avviare una fase amministrativa nel corso della quale il Contribuente e l’Ente impositore possono 

giungere ad una rideterminazione della pretesa tributaria ovvero dell’importo chiesto a rimborso.  

Per tale tipologia di controversie il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere 

una proposta di mediazione con incidenza sul quantum della pretesa medesima. Il ricorso non è 

procedibile fino alla scadenza del termine di 90 giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere 

conclusa la procedura di reclamo. Come disposto da norma, ABACO, di volta in volta, si attiva per 

la definizione di una propria struttura per l’esame del reclamo demandando tale attività all’ufficio 

legale interno. In merito all’analisi del reclamo o proposta di mediazione ABACO può provvedere a 

formulare una propria proposta avuto riguardo all’eventuale incertezza delle questioni controverse, 

al grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità dell’azione amministrativa. 
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 Il ricorso 

Qualora le attenzioni sopra riportate non dovessero essere sufficienti ad evitare l’instaurarsi del 

contenzioso, il Cittadino/Contribuente nel caso ritenga illegittima o infondata la pretesa, può 

impugnare l’atto presentando ricorso di fronte all’Autorità Giudiziaria competente per materia e per 

valore. Il ricorso deve essere proposto dal Contribuente entro i termini indicati nell’atto ricevuto. 

L’atto di riscossione è opponibile esclusivamente per vizi suoi propri, avuto riguardo alla natura 

dell’entrata contestata, e non anche per motivi attinenti la pretesa sottostante. 

Per contenziosi riguardanti le Entrate tributarie  

Il Contribuente può avvalersi del processo tributario (disciplinato dal D. Lgs. n. 546/92 e s.m.i.) che 

si articola nei seguenti due gradi di giudizio: 

� Primo grado: dinnanzi alla Commissione Tributaria Provinciale territorialmente competente; 

� Grado di Appello: dinnanzi alla Commissione Tributaria Regionale per le impugnazioni delle 

sentenze emesse dalle Commissioni Tributarie Provinciali. 

� Ricorso per Cassazione: avverso le sentenze delle Commissioni Tributarie Regionali per 

specifiche motivazioni, espressamente previste dal Codice di Procedura Civile. 

Ciò posto gli atti che possono essere impugnati sono: 

� L’Avviso di Accertamento 

� L’ingiunzione di pagamento. 

� L'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'art. 77 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni. 

� Il fermo di beni mobili registrati di cui all'art. 86 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni. 

� Ogni altro atto che per legge sia autonomamente impugnabile davanti alle Commissioni 

Tributarie. 

Il ricorso, a pena di inammissibilità, deve rispondere a precise regole e requisiti previsti dall’art. 18 

del D. Lgs. 546/92. Ai sensi degli articoli 20 e 21 del D. Lgs. 546/92, entro il termine di 60 giorni dalla 

data della notificazione dell'atto impugnato, il ricorso va notificato ad ABACO e/o all’Ente creditore 

mediante una delle seguenti modalità: 

� Notifica a cura dell’ufficiale giudiziario ex art. 137 e seguenti del codice di procedura civile. 

� Consegna diretta presso la segreteria dell’ufficio comunale ovvero dello Sportello di ABACO, 

secondo le modalità di cui all’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 546/92. 

� Servizio postale con spedizione dell’originale in plico raccomandato senza busta con avviso 

di ricevimento (in tal caso il ricorso si intende proposto dalla data di spedizione). 
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Entro 30 giorni dalla notifica del ricorso il ricorrente deve costituirsi in giudizio ai sensi dell'art. 22 del 

D.Lgs. 546/92. 

Qualora per la controversia trovi applicazione l’Istituto della mediazione tributaria, e questa non sia 

stata conclusa, il termine di costituzione di cui appena sopra inizia a decorrere trascorsi 90 giorni 

dalla notifica del ricorso. 

Per le controversie di valore superiore a 3.000 euro (per valore della lite si intende l'importo del 

tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato; in caso di 

controversie relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di 

queste) è necessaria l’assistenza di un difensore abilitato (generalmente un avvocato, 

commercialista o ragioniere) - più dettagliatamente si veda l’art. 12 del D. Lgs. n. 546/92. 

Se dall’atto impugnato può derivargli un danno grave ed irreparabile, il ricorrente, ai sensi dell’art. 

47 del sopra indicato decreto, può, con istanza motivata, chiedere alla Commissione Tributaria la 

sospensione dell’esecuzione dell’atto stesso. 

Per i contenziosi riguardanti le Entrate non tributarie 

Il Contribuente ha la possibilità di fare ricorso al Giudice Ordinario competente per materia e per 

valore secondo le modalità previste dal Codice di Procedura Civile ed indicate negli atti.  

 La sospensione del fermo amministrativo dei beni mobili registrati  

Il Contribuente che richiede un piano rate per un “avvio iscrizione fermo” con fermo già iscritto o su 

un documento successivo (ad es. avvio pignoramento crediti verso terzi) che abbia come 

presupposto un fermo iscritto non può ottenerne la revoca del fermo se non successivamente al 

pagamento integrale del piano di rateizzazione. Tuttavia l’Utente che necessita di utilizzare il bene 

mobile registrato su cui è iscritto il fermo può chiedere ad ABACO, mediante compilazione di 

apposito modello rinvenibile presso gli Sportelli o scaricabile dal sito 

http://www.abacospa.it/it/recupero-crediti-riscossione-coattiva.php, la sospensione del fermo. 

L’Utente, solo dopo aver pagato regolarmente la prima rata, potrà inviare l’istanza debitamente 

compilata e corredata dei documenti richiesti (documento di riconoscimento e attestazione 

versamento prima rata) via mail o via fax ad ABACO o consegnarla personalmente presso lo 

Sportello. L’Ente valutata la richiesta, potrà inviare a mezzo posta ordinaria, una lettera di consenso 

alla sospensione del fermo da presentare all’ACI-Pra.  Una volta ottenuta tale sospensione con 

annotazione all’ACI sarà possibile circolare con il bene mobile registrato sottoposto a fermo, ma non 

sarà comunque possibile la radiazione per demolizione o per esportazione all’estero. Nel caso in cui 

il Contribuente successivamente ometta di pagare regolarmente le ulteriori rate, ABACO richiederà 

d’ufficio all’ACI la revoca della sospensione senza che venga dato alcun avviso al Contribuente. 
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L‘ISTANZA DI SOSPENSIONE DEL FERMO AMMINISTRATIVO DEI BENI MOBILI REGISTRATI può 

essere scaricata direttamente dal sito http://www.abacospa.it/it/recupero-crediti-riscossione-

coattiva.php. 

8.  PER APPROFONDIMENTI 

Si riportano in sintesi gli estremi delle principali normative/regolamenti di riferimento: 

 

Tares: 

• Art. 14 del DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011, n. 201 

 

Tari: 

• Commi dal 639 e succ., Art. 1 della LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147  

 

Riscossione: 

• Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 e s.m.i.  

• D.L. 209/2002 convertito in Legge 265/2002 art. 4 comma 2 septies e s.m. i. 

• D.L. 70/2011 art.7 co.2 gg – quarter e s.m. i.  

• DPR 29 settembre 1973, n. 602 (Titolo II) e s.m.i.  

 

Statuto del Contribuente: 

• Legge 27/07/2000, n. 212 e s.m.i.  

 

Autotutela: 

• D.L. 30/09/1994, n. 564 e D.M. 11/02/1997, n. 37 e s.m.i.  

Contenzioso: 

• D. Lgs. 31/12/1992, n. 546 e s.m.i. 

 

Sistema sanzionatorio: 

• D. Lgs. n. 18/12/1997 nn. 471/472/473 e s.m.i. e D. Lgs. 285/1992 e s.m.i.  

 

Potestà regolamentare dei Comuni: 

• D. Lgs. 15/12/1997, n. 446 e s.m.i. 
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Regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali Qualità dei servizi: 

• Direttiva del P.C.M. 27/01/1994 “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici” e Direttiva del P.C.M. 

N. 04/2010 “Ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici”. 

 

Autocertificazione: 

• D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in 

materia di documentazione amministrativa”. 

  

Protezione dei dati personali: 

Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


